
NUIMRI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura e entrale 
Vigili del fuoco 
CrTambultmze 
Vigili urba il 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

Soccorso «radale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 

" Pronte soccorso cardiologico 
830921 (Vlla Mafalda) 530972 

i Aids 
da lunedi a venerdì 8554270 

Aied:adol»scenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Teletono risa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali! 
Policlinico 4462341 
S Camillo 5310068 
S Giovanni 77061 
Fatebenelratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 67261 
S Spirito 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7162718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coopautos 
Pubblici 7594568 
Tassistica 665264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

gaffi tfc ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
ProvInciadIRoma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbi» (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnolegglo 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esqullino viale Manzoni (cine­
ma Royal), viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte vigna 
Stellutl) 
Ludovlsl via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Plncia-
na) 
Parloli piazza Ungheria 
Prati piana Cola di Rienzo 
Trevi, via del Tritone 

Dal suono scarno 
di Beethoven 
al fuoco d'Albéniz 

BRASHOVALINTI 

tm Serata di grazia, quella di 
giovedì al Chione, invidiabil­
mente affollato, con Alicia De 
Larrocha il pianoforte: un pia­
noforte sempre in fermento, 
disposto a sintesi apparente­
mente impossibili. L'assorta 
pianista, nella prima parte, ha 

, accostato un Insolito Beetho­
ven ad una visione fonica, cara 
ad Haydn che Beethoven (tra i 
due c'erano circa quarant'anni 
di distanta) non ebbe poi 
molto caio. Ut pianista ha un 
po' annu lato la distanza po­
nendo la •Sonata» op. 28 di 
Beethoven, detta •Pastorale* 
(ma la «Sinfonia» che ha que­

sta indicanone « ancora lonta­
na), nelle stessa preziosa aura 

' delle levigate sonorità di un 
' «Andante» con due variazioni-

tja\(a,uttime|>aglne pianistiche 
dj Haydn - c h e ha qualche ri-

" ferimento neUVAndante» della 
Sonala beethoveniana. Sta. 
quest'ultima, al centro delle 
•Trentadie» e In bilico tra il 
passato e U futuro ancora mi­
sterioso. 

Al sudro rarefatto e raffinato 
di queste Beethoven Intema-

' mente sereno e luminoso, la 

pianista ha poi opposto la luce 
«facciata» e stupendamente 
sfaccettata in mille rifrangerne 
timbriche, qual è quella della 
Spagna di Albenlz. Per l'occa­
sione, secondo e terzo Qua­
derno di •tberia» (Rondena, 
Almeria, Triana-Albatcln, Il Po­
lo, Lavaples): sei brani, ognu­
no sufficiente a dare l'originali­
tà del compositore e la ric­
chezza, il genio Interpretativo 
della pianista. La quale ha poi 
proseguito in una linea spa­
gnola, concedendo tre «bis»' Il 
primo di Federico Mompou, 
simpatico compositore spa­
gnolo scomparso nel 1987 a 
novantaquattro anni, 11 secon­
do di Soler che si perfezionò 
(e si sente) con O. Scarlatti. Il 
terzo di Oranados alla cui 
scuola, attraverso piantile di 
famiglia (la madre e la zia) 
che ne furono allieve, Alicia 
De Larrocha risale, sentendo­
sene ancora una vitale testi­
monianza. Applaudltissima. 
ha suonato indossando una 
casacca brunita, a maniche 
scese, talché sembrava che il 
suono fosse via via sospinto da 
ali ansiose di volo o acceso da 
un miracoloso mantice. 

Keziere ama 
l'ineffabile 

ARMIDA LAVIAMO 

ara? A prima vista sembre­
rebbe una mostra fotografica 
cito non si lascia trascinare 
dalle passioni •L'immaginario 
della ragione» di RobertKezfe-
re. prove ìlente dal Museo na­
zionale eli fotografia contem­
poranea di Ottawa. Non c'è 
nessuna figura umana in car­
ne ed ossa, ma uomini e don­
ne sono racchiusi In fregi, sta­
tue, rilievi, dipinti e cere ana­
tomiche. Anche gli animali se 
ne stanno Imbalsamati dentro 
armadietti di vetro e a risalta­
re, nelle rentolto fotografie in 
bianco e nero scattate a Roma 
e Firenze nel 1987, sono so­
prattutto le splendide architet-

- ture rinascimentali Attraverso 
le immagini di chiostri, ville, 
musei e biblioteche però, 
sempre ssaltando simmetrie 
ed anno ile, Keziere cerca di 
dellneare le strutture ideali dei 
Rinascimento e di avvicinarsi 
adesse. 
- Ha afermato D fotografo 

, canadesi)' a proposito di que­
sto suo lavoro- «MI interessa 
Ifeichiier/ura e la sua evolu-

i itone, ma ancor di più l'inef­
fabile, gli angoli nascosti e le 

i scalinate eloquenti, le finestre 
e le stanze che sembrano ri-
suonare come straordinari 

: strumenti musicali che si pos­
sono-suonare solo con la lu­

ce». Poiché l'artista vede II Ri-
nascimento come un periodo 
di transizione tra il Medioevo 
e l'età moderna, è anche in 
questa chiave d i e va letta la 
sua attenzione per fili spazi In­
termedi. L'artista rileva magi­
stralmente che persino nei 
corridoi e In altri luoghi di 
passaggio viene rispettata ri­
gorosamente la correlazione 
tra i singoli elementi e l'insie­
me. E, per definire questi spa­
zi, non si affida soltanto a una 
sorta di vocabolario architet­
tonico ma utilizza la luce. Con 
l'illuminazione Keziere riesce 
ad accentuare le caratteristi­
che della pietra e del marmo e 
a rievocare dal passato le at­
mosfere ideali create da Bru-
nelleschl e Bramante Grazie 
anche ad un uso sapiente del­
la tecnica fotografica, alla 
scelta del grande formato e al­
la stampa a contatto, le Imma­
gini di Keziere, belle e piene 
di dettagli, celebrano gli sce­
nari prescelti dall'artista. I vo­
lumi e le forme, sottolineati da 
una ricca gamma tonale che 
va dal nero al bianco, oscilla­
no, perennemente in equili­
brio, tra il buio e la luce. (Al 
Centro culturale canadese, 
piazza Cardelll 4. Orarlo' 10-
13.15-18. Chiuso sabato e fe­
stivi Fino all'8 marzo). 

, Sessanta poeti domani e lunedi 
- leggono versi sul tema della pace 

^ ( • i I poeti si mobilitano contro la guerra. Al Metateatro, do­
mani e lunedi alle 20,30, In una manifestazione a cura di Lea 
Canditeci e Maria Jatosti, una sessantina di poeti (tra cui Elio 

' Pagliaranl, Amelia Rosselli, Alfredo Giuliani, Nelo Risi, Maria 
! Luisa Spaziarti, Valerio Magrelll) leggeranno i propri veni sul 

tema della pace. 

Al Metateatro la «Ballata sulla fine del giardino» di Pippo Di Marca 

Una nave alla deriva 
AOOIOfMVIOU 

Ballata sulla Ose 
del giardino 
adattamento di Cechov e regia 
di Pippo Di Marca, scena e co­
stumi di Luisa Taravella Inter­
preti Simona Baldelli, Achille 
Brugnlni, Cees Coomans, Patri­
zia D'Orsi, Guido Ruvolo, Cate­
rina Venturini, Adriano Wais-
kol. 
Metateatro (fino al 3 marzo). 

• I Frammenti anche corpo­
si del Giardino dei ciliegi, ri­
mescolati a partire dalla fine 
della storia, compongono II 
quadro d'un mondo in sface­
lo. In questo nuovo spettacolo 
di Pippo DI Marca (ma nel te­
sto si notano spunti da altre 
opere cechoviane, e fuggevoli 
accenni ad autori diversi Bor­
ges, Proust ) , che, a ribadire 
la sua prospettiva catastrofica, 
accoglie poi, come motivo pa­
rallelo, ricorrente, una scelta 
di brani dal poema di Hans 
Magnus Enzensberger La line 
del Titanio E dunque è come 
se 1 protagonisti della vicenda 
(altre presenze sono state eli­

minate, ma una parte del loto 
atteggiamenti e delle loro bat­
tute vengono ridistribuiti tra 
quelli che restano) fossero In 
procinto di naufragare, o gii 
abbandonati su una nave sen­
za timone, su una zattera alla 
deriva 

Ballala sulla Une del giardi­
no allude Insomma, nel modo 
pio esplicito (e non solo, cer­
to, per l'aggiornamento dei 
costumi), al crollo di Ideali e 
di speranze che ha accompa­
gnato il collasso d'una serie di 
sistemi politici E, addirittura, 
il vecchissimo domestico Flrs, 
che Cechov ci mostrava come 
un nostalgico del periodo più 
cupo dello zarlsmo (servitù 
della gleba Inclusa), prende 
l'aspetto d'un irriducibile stali­
nista, indossante una ma-
glieetta con sopra stampiglia­
ta l'immagine del tiranno, e 
recante sulle spalle una co­
perta rossa (la quale però, nel 
suo rovescio, assume, se non 
erriamo, I colori della bandie­
ra americana). 

Non tutte le figure del dram­
ma subiscono un trattamento 

cosi radicale, ma se ne accen­
tua sempre, Il lato negativo. 
La fannullaggine di Gaiev, la 
sregolata smanlosltà erotica 
di Qubov sono poste bene In 
risalto. Ma sotto tiro, diciamo 
cosi, sono soprattutto l'eterno 
studente Troflmov, il cui uto­
pismo svela l'inconcludenza 
dell'Intellettuale parolaio, e 
Lopachin, il contadinotto ar­
ricchito che pensa solo a far 
soldi e si appresta a lottizzare, 
devastandolo, Il famoso giar­
dino 1 versi della canzone 
Money (da Cabaret, il musica/ 
portato sullo schermo da Bob 
Fosse) risuonano altera con 
coerenza sulla sua bocca. 

Meno appropriato, o trop­
po Insistente, l'Inserimento 
nei dialoghi (o nel monolo­
ghi) di brani d'opera (italia­
na, in primo luogo), al proba­
bile scopo di sottolineare 
quanto di esibito, di falso, di 
mistificato c'è nel tormento 
del personaggi. Il fatto e, poi, 
che, dal più al meno, gli attori 
faticano a sbrigarsela col can­
to. Lo stesso accadrebbe, pe­
raltro, se si trattasse di Inter­
preti di maggior notorietà e 
quotazione. 

Robert Keztom, 
•Museo la 
Specoli» 

(particolare); 
sopra 

Patrizia D'Orsi 
e Achille 
Bruomm 

nella «Ballata 
•una fine 

del giardino» 

Si vivono in sogno 
i desideri proibiti 

MARCO CAPORALI 

L'amor* per Amo* 
di Giorgio Manacorda. Con 
Nuccio Siano. Anna Maria Lo-
liva, Walter Toschi Regia di 
Meme Peritai 
Teatro Coloaaeo 

fasi Nel territorio dell'Incon­
scio, prima o aldilà della storia 
e dei rapporti di relazione, il 
crudo apparire delle immagini 
dice tutto fin dall'inizio, per svi­
luppare da questo tutto, dalla 
realistica presentazione del 
desiderio, una situazione 
esemplare, archetipica per ec­
cellenza. Nell'opera di Giorgio 
Manacorda L'amore per 
Amos, sia l'allusività dei brani 
poetici che le scarne battute 
del dialoghi, prive di mediazio­
ni e abbellimenti, di colpo get­
tano in una normalità del deli­
rio ammissibile solo nei sogni. 
Lapidarla e priva di equivoci è 
la realtà di Amos, ragazzo pa­
ralitico e Inchiodato a una se­
dia a rotelle, e della madre-
amante per pietà e passione II 
rapporto Incestuoso é il prolo­

go dichiarato e esibito. A tale 
nudità di sentimenti seguono 
sviluppi terapeuuco-teatrall, in 
una sorta di sincerità morbosa, 
assoluta, e proterva- Si assiste 
ad un'ansia di concretizzare, 
di dare forma visibile a una so­
stanza intima, magmatica. Im­
pronunciabile. ILO consentono 
i percorsi onirici che Meme 
Pertlnl ha Intuiti», e valorizzato 
In una regia citte ne scava e 
moltiplicai piami. 

Regia di rara attenzione alle 
potenzialità espressive del te­
sto, all'esigenza che lo deter­
mina, alla circolarltà dei suol 
sviluppi. Con il pubblico di­
sposto hi galleria, Periini tra­
sforma il teatro In un'unica 
macchina scenica in grado di 
separare e relazionare le azio­
ni. Dal corridoi laterali al pal­
co, si allontanano e avvicinano 
gli eventi, rompendo le pareti 
divisorie, tra onirici velari illu­
minati, duplicazioni e disloca­
zioni di ombre, in un gioco di 
proiezioni che avvolgono e 
colpiscono frontalmente e di 
fianco, In gigantografie di per­

sone ed oggetti e in Improvvise 
stasi, in silenzi Interrotti da un 
cigolare enigmatico, sul punto 
di spezzarslln un sempre pro­
tratto risveglio. Ogni episodio 
irrompe con due facce, specu­
lati nel|a visualizzazione del-
l'interiontà, con ampie carrel­
late cinematografiche, dove i 
corpi, I movimenti e I colori In­
teragiscono e si potenziano, 
regolati nei minimi dettagli E 
una coerenza di dati espressivi 
a cui gli Interpreti, con intensi 
monologhi e dialoghi disador­
ni, dove mai si riuruficano 1 tre 
artefici del dramma (da Pertlnl 
privato di un'ironia inconcilia­
bile con l'ancestrallta della 
rappresentazione), danno 
corpo e voce. Nuccio Siano è 
Amos, diviso tra odio impoten­
te, disperazione e bisogno di 
vivere nella trasgressione An­
na Maria Oliva è la madre sog­
giogata dal dolore, dal posses­
so e dalla perdita del figlio che 
la muta in fiera, in pura e ca­
parbia Incarnazione della na­
tura, mentre Walter Toschi e il 
padre che allontanando la 
donna può realizzare 11 suo de­
siderio di maternità. 

Assaggi sparsi di cinema d'essai 
•ANDRO MAURO 

• MI in assenza di «eventi» e a 
causa della latitanza ormai 

r cronica di un vero e proprio 
' circuito d'essai (o clneclubbi-
, succo si profila per I cinefili 
t un'altra settimana di rassegne 
• brevi o brevissime, program­

mazioni dilatate, prolezioni 
, «una tantum». Assaggi di cine-
r ma, stusJcanu ma non In gre-
; do di togliere la fame. 

Di sicuio interesse la rasse-
• gna «Berlino/Amsterdam. Re-
i gisti tedeschi in Olanda negli 
' aiTrJ30<rarDoethelristitut1vla 
• Savoia 15)'di cui restano da 
{vedere Giovani cuori e La com­

media del denaro, in program­
ma rispettivamente alle 18 e al­
le 20 di lunedi, e Domani an­
drà meglio, in programma 
martedì, giorno che pure pre­
vede una tavola rotonda con­
clusiva. 

È invece agli sgoccioli la pic­
cola panoramica ospitata dal­
l'Università ponulicia salesia­
na (p.zza dell'Ateneo Salesia­
no 1) e dedicata al cinema 
africano: ultimo film in pro­
gramma, lunedi alle 17. e 
Weend Kuunl (Buriana Paso 
1982) di Gaston Kaborè. rac­
conto ricco di valenze allegori­

che. Niente di nuovo, venendo 
alla programmazione «norma­
le», al Labirinto (via Pompeo 
Magno 27), dove continua In 
sala A la programmazione di 
Tracce di vita amorosa, mentre 
Roma, Paris, Barcelona rimane 
nell'attigua sala B che pure 
ospita, nei giorni feriali, un cor­
to e un lungometraggio prove­
nienti dalla rassegna «Viaggio 
in Italia. Gli anni 60 al cinema» 
che prosegue al Palazzo delle 
Esposizioni. Cinema italiano 
anche al Tlbur (via degli Etru­
schi 40) dove oggi e domani 
c'è il bell'esordio <il Sergio Ru­
bini La Stazione, mentre mer­
coledì e giovedì toccherà a No-

stos-ll ritorno di Ranco Piavoli. 
Altro bel film, proveniente, co­
me La Stazione dalla «settima­
na» di Venezia, e La discrete di 
Christian Vincent, aspra com­
media sentimental-letleraria 
fissata per lunedi alle 20 al 
Centro culturale francese (p.z-
za Campltelll 3) , gratis fino ad 
esaurimento posti ed in versio­
ne originale. 

Il programma del Grauco 
(via Perugia 34) prevede per 
oggi alle 19 II tragico Woyzeck 
di Herzog Interpretato da 
Klaus Klnskf ed alle 21 // libro 
di Esther dell'ungherese Krisz-
tina Deak che tocca I temi del­

l'olocausto ebreo Domenica 
alle 19 6 la volta della spietata 
critica antiborghese de La mo­
rale di Ruth HalUass di Volker 
Schlondorff e dell'ungherese 
Sangue tacile (alle 21 ) di Oyor-
gy Szomias. Martedì è In pro­
gramma il portoghese Oprine!-
pe con arelhas de barro di An­
tonio Macedo, mercoledì alle 
21 il crepuscolo di un torero 
raccontato in Elcaballo de pica 
seguito dall'intramontabile Bu-
nuel di Simon del deserto. Gio­
vedì tutto sovietico con II difen­
sore Sedou di EvgheniJ Cimba! 
e La guardia a cavallo di Atek-
sandr Bibarcev, breve, accora­
to apologo contro la guerra. 

La rigida libertà 
tinta d'esotico 

. STt'ANOPOLACCHI 

• • Figure nette, .posizioni 
d'amore, drappeggi e paesaggi 
d'altri tempi - senza tempo -
colori tagliati e raggi di luna 
sparati come raggi da nflettort 
di scena Le «pitture giappone­
si» di Mirella Ventura, esposte 
nella sala Chigi di Viterbo dal 
gallerista Alberto Mlralll, fino al 
2 marzo (ore 16-19). sono l'ul­
timo approdo dall'artista, che 
vive e lavora a Roma, dopo un 
viaggio «liberatorio» negli Stati 
Uniti e dopo uri «omaggio al 
Doganiere». Le citazioni giap­
ponesi di Mirella Ventura sono 
una sorta di escamotage arti­
stico che le permette di usare 
liberamente fonine e colori al­
l'Interno di una solida gabbia 
formate, di spaziare all'Interno 
dell'esperienza figurativa - c h e 
da sempre segue con tenacia -
senza pero, paradossalmente, 
essere schiava della figura. 
Nelle ultime opere di Mirella, 
presentate in catalogo da Aldo 
Turchia», questa1 tensione tra 
figura e materia, tra decorazio­
ne e ricerca, tra geometria e 
natura, è sempre palpabile, 
impregna di sé lis tele che vivo­
no appunto un dualismo an­
cora non risolto e forse proprio 
per questo ambiguo e affasci­
nante. 

L'immobilismo dei volti dei 
personaggi avviluppati in ab­
bracci amorosi-, il infrange nel 
drappeggi dai mille colori, ric­
chi di motivi geometrici che 
danno il ritmo «I quadro, che 
stridono con la rigidezza for­
male del riferimento umano, 
ma che proprio in questa con­
traddizione trovano alimento 
vitale. L'ultima spiaggia della 
figura? No, o almeno non per 
ora. •Perche non decapiti le fi­
gure?» ha chiesto più di un visi-
latore all'artista «E perche do­
vrei? - ha risposto Mirella - . E 
poi, le 'decapiUizionr non mi 

piacciono affatto. La mia espe­
rienza-artistica e Tòta con il fi­
gurativo, ho sviluppato questo 
aspetto e non mi sento di pre­
scìndere dalla figura Può darti 
che un giorno lo foro, ma non 
ora. Il viaggio in America mi ha 
arricchito molto, mi sento co­
me liberata da schemi tradizio­
nali e in grado di ricominciare 
dame...». 

Le «prime» opere sono cosi 
un canto all'amore, alla cop­
pia. L'erotismo non c'entra, è 
filtrato dal rigoroso impianto 
formale, è una dimensione 
che sta oltre il quadro. Sulla te­
la I colori, le geometrie, le de­
corazioni, la natura, i colori 
forti esprimono un desiderio di 
pace e di amore La protagoni­
sta del grandi quadri e Mirella 
stessa, sue sono le labbra, suoi 
anche gli occhi e I capelli Un 
modo di ritrarsi, di mostrarsi, 
ma anche di estraniarsi da se, 
di uscire in qualche modo fuo­
ri. Toma In modo dirompente 
fl dualismo, la doppia faccia di 
queste tele Un dualismo che 
in qualche modo rende anche 
«insicura» (le virgolette sono 
s'obbligo per chi dipinge da 20 
anni) Mirella Ventura. E l'Insi­
curezza, la non completa - an­
cora - padronanza delle sue 
opere è particolarmente visibi­
le nei particolari, in alcune 
sbavature d'esecuzione, in cer­
ti particolari non curati alla 
perfezione. Tutte piccole «sba­
vature» che sono probabilmen­
te dovute alla maggior cura 
verso l'impostazione formale 
della tela, verso la divisione 
dello spazio e la scansione 
delle masse e dei colori. Ma i 
particolari saltano all'occhio 
perche proprio la rigidezza for­
male dell'opera richiederebbe 
una rigorosa attenzione d'ese­
cuzione per cui. non essendo­
ci sempre, la sua mancanza a 
volte stona. 

Oltre 220mila visitatori: 
tutto esaurito per i dinosauri 

• • Oltre 220mila spettatori 
in poche settimane. La mo­
stra sul «ritomo dei dinosau­
ri» al Pala Exhlblt, sulla Cri­
stoforo Colombo, registra il 
tutto esaurito Intorno al 13 gi­
ganteschi dinosauri, rico­
struiti quasi a grandezza na­
turale Cosi, visto il grande 
successo, l'iniziativa, dovuta 
al gruppo Prospettive - spon­
sorizzata dal museo di zoolo­
gia di Roma e da quello di 
stona naturale di Milano - e 
stata prorogata fino a dome­
nica 3 marzo. Molte scuole 
della capitale hanno orga­

nizzato delle visite guidate 
(c'è anche una sezione 
scientifica, oltre alla parte 
più spettacolare), e l'asses­
sorato alla scuola del Comu­
ne di Roma ha stampato una 
guida alla mostra che viene 
distribuita nelle scuole Dopo 
Roma, I giganteschi dinosau­
ri del Pala Exhlblt saranno 
esposti In molte altre città ita­
liane. La prossima e Paler­
mo. Poi, dopo la città sicilia­
na, sarà la volta di Rlmlnl Ba* 
n e Torino. Per ogni informa­
zione si possono chiamare l 
numen 5416811-5416812. 

I APPUNTAMENTI l 
«Roma, la città futura». Prossimi appuntamenti dell'Asso» 
dazione sul territorio (federata alla Sinistra giovanile). Og­
gi. Associazione Woody Alien- manifestazione per la pace 
della IX Circoscrizione Concentramento ore 15 da pas ta 
Re di Roma e catena per la pace Tino a Villa Lazzaroni. A se­
guire spettacolo di mimi e mostra fotografica. Circolo Donna 
Olimpia dalle 18 fino a domani sera sciopero della fame a 
piazza Donna Olimpia. Domani- Creolo Bertold Brecht V 
Circoscrizione (Via Grotte di Gregna 25), sala da the con 
iniziative culturali e ricreative. Circolo Centocelle VII Circo­
scrizione (Via degli Abeti), ore 18, un pomeriggio in pace, 
con proiezione di di «Good Moming Vietnam»rCircolo Eur 
dalle ore 10 metro Eur Marconi raccolta firme e volantinag­
gio contro la guerra. 
RUVradazlone comunista. Lunedi ore 18. nel locali della 
Sezione di Latino Metronio (Via Sinuessa n. M/a), si svolge­
rà un'assemblea aperta, con la presenza di Ludo Liberarli, 
sul tema «Per una autonoma presenza comunista in Italia» 
organizzata dal Creolo «Rifondaxione comunista» detta K 
Circoscrizione, 
Testacelo. Domani, ore 11. nella sala di Via Monte Testac­
elo 91. «Sudamenca e dintorni», viaggio musicale nelle diver­
se zone del continente lattaoamencano, con Lee Colberte 
Sylvie Genovese. 
Festa cubana. Organizzata dall'Associazione ftana-Cuba 
per oggi ore 20.30. al Villaggio Globale (ex Borsino. Matta­
toio) lungotevere TestacdoYBar con cocxtails cubani e piat­
ti tipici Concerto del gruppo «Diapason» (musica afro-cuba­
na) . Ingresso libero. 
BrencaleoDe. AI Centro sociale occupato e autogestito di 
viaLevanna l l . m programma oggi (ore 21) un concerto di 
dark luston con «A sud di Nogales» e jazz rock con «Meteora 
Music Band». Inoltre mostre e video. Domani invece, «Dan-
ger Party», ovvero iniziative contro la guerra: dalie ore 13 fino 
a notte fonda. 
n a n t c u i o . Oggi ore 1530, In piazza Grassi presidio e 
spettacolo contro la guerra organrzzato dal Coordinamento 
per la pace e la sondartela tra I popoli. 
Ostia. Domani, ore 16, presso «Spazio Ramino», riunione In 
preparazione di una Iniziativa suirAtropcttodirairiUcIno 
prcqTtC4»adal(^x>rcUnainentoperlap«xediOs^eFlunuci-
no, Sono invitati I comitali romani interessati aTrinixiadva 
(^formazioni al telef. 64 41.102). 
1 giochi di ahrmlarlone; come usarti e come uUBaarlL 
Stage teorico-pratico di 2 giorni Iscrizioni presso l'Associa­
zione culturale «Psiche» di Frascati, tei 945530! e 
94.12.648. 
«StaJb*>tfflater> di Roberto Parasco viene presentato dal 1 ^ 
bc4T»tonV> Teatro SetJUmom forma di «teatro <la camera» rnar-
tedlore 21. al «Circolo dalla Rosa» di via dell'Orso 36. b«er-
pretl UuraCurlno, Mariella FabbriseLucilla Clagnonl,- . - « 
ConiJtatopertap«ce«4Venrj»siecosatultoc^ialcte 
no a presso l'omonimo Centro culturale con l'adesione d 
numerosi organismi democratici. Il Comitato si riunisce ogni 
venerdì ore 1730-1930 invia dei 4 Venti iu87. 
Una piccola notte arabe dedicata a «ShahrazacV tutti I 
giorni, fino a domani alle ore 22, al «Trianon Teatro». Inter­
prete Francesca Fenati, a cura di Alberto Di Stasio e Arnaldo 
Colasanli. 
Lingua r a n a . Corso propedeutico gratuito organizzato 
dalrAssoctazione Italia-Urss. Informazione ai telefoni 
488 45 70e48814.11 
«Le «le delle modernità nell'Europa post-comunista». Per 
il ciclo di letture organizzato dal Centro «Gino Germani» og­
gi, ore 18, presso la Luiss (Via Pola 12). Krzysztof GawU-
kowskl dell Istituto orientale di Napoli, terrà una conferenza 
su «L'eredità comunista e il processo di rnodenuxzatione 
nell'Europa Orientale- il caso polacco». 

I MOSTRE I 
Espreetdoniamo. Da Van Gogh a Klee, capolavori della 
collezione Tlryssen-Bornemisza. Palazzo Ruspoll via del 
Corso n 418 Ore 10-19, sabato 10-23. Ingresso lire lOmlla, ri­
dotti lire 6mlla. Fino al 24 febbraio 
Fragonard e Hubert Robert a Roma. Centone/anta ope­
re di paesaggi e monumenti italiani. Villa Medici, viale Trini­
tà dei Monti I. Ore 9-19, sabato 9-21, lunedi chiuso. Fino al 
24 febbraio. 
D ritorno del dinosauri. Robot semoventi vertebra del 
Museo di zoologia, video*omputer. Palahexibit, via Cristo­
foro Colombo (angolo via delle Accademie). Ore 10-20, sa­
bato 10-24. Prenotaz. 2320.404 e 3221.884. Lire 6.000, ri­
dotti 4 000. Fino al 3 marzo. 
Paolo a d o t t o , «Impronte». Sculture, Palazzo Brasehgi, 
piazza San Pantaleo. Ore 9-1330, gioviedi e sabato anche 
17-1930, domenica 9-1230, lunedi chiuso. Fino al 24 feb­
braio. 

l MUSEI E GALLERIE I 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei 802751) . Ore 9-1330. domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 
Museo degli strumenti nrtudcaU. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, teleL 7014 796. Ore 9-14 feriali chiuso 
domenica e festM. 

I VITA DI PARTITO I 
Comitato per lapace I 
per la pace, ore 15, piazz 
Maccarese.Aicicaccla. 

! TX Circoscrizione. Manifestazione 
, piazza Re di Roma. 

: Scaccia, attivo Pus ore 17. 
UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 

Federazione. CastellL Ganzano ore 15 presso centro cul­
turale Cai^ljevitjsemblea dei delegati pùelezkMjeoraani-
imi dirigenti e di garanzia e delegati all'Assise regionale di 
Marzo. 
Federazione Froatoone. Fresinone ore 16 presso Henry 
Hotel riunione commissione elettorale. Fresinone ore 17 
presso Henry Hotel assemblea provinciale. Odg: elezione 
organismi dirigenti 
Federazione Latina. Latina ore 15.30 presso Hotel Garden 
congresso di federazione 
Federazione Tivoli. Bagni di Tivoli teme acque atbule ore 
16, asemblea della federazione di Tivoli del ras. Odg. Ele­
zione degli organismi dirigenti 
Federazione Viterbo. Caprarola ore 17, assemblea del de­
legati per elezione organismi dirigenti 

PICCOLA CRONACA:! 
Latto. È morto il compagno Ateo Di Luccio iscritto alla Se­
zione San Basllluo dal 1945. Alla famiglia giungano le frater­
ne condoglianze dei compagni del quartiere San Basilio, 
della Sezione, della Federazione e de l'Unità. I funerali 
avranno luogo oggi, ore 9.30, nella Basilica di San Lorenzo 
fuori le Mura. 

l'Unità 
Sabato 

23 febbraio 1991 25 
? 


